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Via della Villa, 26 - SOLOGNO

Le feste si avvicinano e, oltre a fare a tutti i più sentiti auguri, cogliamo l’occasione per ricordarvi gli ultimi appuntamenti del 2010.
Come tradizione anche quest’anno ci sarà la tombolata, esattamente GIOVEDI’ 30 DICEMBRE presso il salone della chiesa. 
Altro importantissimo appuntamento sono le elezioni per la nuova pro loco; forse non tutti sanno che il consiglio viene 
rinnovato ogni 2 anni ed alla fine di quest’anno, appunto, c’è la scadenza del mandato di questa gestione. Le elezioni si 
terranno DOMENICA 2 GENNAIO; fra Natale e Capodanno saranno esposti i nomi dei nuovi candidati, il regolamento 
delle votazioni nonché luogo e orari dove poter votare.
Le candidature sono assolutamente aperte a tutti, e ricordiamo che è molto importante la variazione delle persone interne 
alla pro loco, in quanto porterebbero nuove idee, nuove esperienze, nuovi modi di 
lavorare e potrebbero così verificare la trasparenza sui bilanci e l’impegno che 
necessita questo incarico, pertanto chi fosse interessato può rivolgersi ad 
uno dei membri attuali per poter segnalare il suo nome.
Giunti a fine anno vogliamo anche cogliere l’occasione per fare un piccolo 
bilancio di quelli che sono stati i numerosi interventi  da parte della pro 
loco. L’opera che più salta all’occhio e che sicuramente ha dato un nuovo 
volto al paese è il muretto in prossimità dell’ostello che nell’ultimo periodo 
(prima della festa della castagna) è stato completato con le bandiere e la 
sagoma dell’asinello, simbolo indiscusso dei solognesi. Gli impianti 
sportivi hanno visto risorgere il campo da tennis, molto 
frequentato nel corso dell’estate; naturalmente anche il campo 
da calcio ha richiesto l’annuale manutenzione ed è pertanto 
stato riseminato completamente. Altri interventi, che 
forse saltano meno all’occhio, ma che hanno comportato 
investimenti sono l’installazione di un nuovo gazebo, con 
tanto di tetto in sasso, nel parco giochi della villa in sostituzione di 
quello vecchio decisamente pericoloso, visto la stato in cui era 
ridotto. E’ stata inoltre acquistata una stufa a pellets per la 
sede, grazie alla quale lo spazio è utilizzabile anche nei 
mesi freddi. In ultimo c’è stata la partecipazione nella 
ristrutturazione di San Rocco; naturalmente non 
vanno dimenticate (e sottovalutate) tutte le spese fisse 
annue che sono state saldate. Ora stiamo lavorando 
per mettere in pratica alcune nuove idee ed 
investimenti, da realizzare grazie alla buona gestione annuale delle 
entrate, ricordiamo comunque che chi abbia proposte da 
fare, può parlarne con i membri pro loco.
In ultimo vogliamo segnalare che il bilancio 
della festa della castagna di quest’anno 
sarà pubblicato ed esposto presso la 
sede della pro loco, chiunque fosse 
interessato può andarlo a visionare, 
chiedendo ad un esponente della pro 
loco di aprire la sede.
Rinnoviamo ancora gli Auguri di Buon Natale e di 
un Felice Anno Nuovo a tutti i paesani. 

La Foresta delle Veline
Al termine dell’abitato di Ligonchio, salendo in direzione del passo di Pradarena, dopo l’oratorio di S. Rocco, si prosegue per 
località Presa Alta su strada sterrata.
In alternativa, dalla località Montecagno, frazione distante 8 km dal capoluogo, si prosegue lungo una strada sterrata fino al 
passo Cisa.
Ai piedi del monte Cusna, nel territorio del Comune di Ligonchio, è di notevole pregio la Costa delle Veline, nota soprattutto 
per il bosco d’alto di faggio e per la presenza di alcune piante secolari al suo interno. Si segnalano interessanti morfologie 
glaciali, morene, torbiere, laghetti. La faggeta d’alto fusto, chiamata Bosco delle Veline, che da tempi remoti veniva usata 
per il taglio della legna , oggi è uno dei boschi di maggior pregio e interesse all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino 
tosco-emiliano. Ogni anno viene visitata da molti escursionisti sia per la sua bellezza sia per la ricchezza dei prodotti del 
sottobosco (funghi, mirtilli, lamponi).



Il Superquiz del Gazzettino Le parole di una volta a cura di: Roberto Mariani a cura di: Giuseppe Fontana

Vuoi vincere uno splendido regalo per Natale? 
Questo mese, a grande richiesta, ritorna il super Quiz del Gazzettino, che mette alla prova la Vostra capacità di essere montanari, 
cacciatori, “segugi” e amici degli animali. Infatti il gioco consiste nell’indovinare di quali animali sono le impronte dei disegni qui 
sotto. Non dovrebbe essere molto difficile, soprattutto per chi ha in famiglia un cacciatore, ma per aiutarvi ulteriormente diciamo 
che si tratta solo di animali presenti nel nostro habitat e quindi nella nostra montagna.  

REGOLAMENTO:
scrivi su un foglio l’elenco degli animali, ordinandoli esattamente dal primo all’ultimo, insieme con il tuo nome e cognome, poi 
consegnalo ad un componente della Proloco o infilalo nella cassetta della posta di Bobo alla Chiesa entro le ore 12.00 di DOME-
NICA 2 GENNAIO 2011. 
Tutte le risposte saranno controllate attentamente, ed entro il 06.01.2011 verrà consegnato il premio al vincitore.
Le risposte esatte saranno poi pubblicate sul numero 1 del Gazzettino 2011.
In caso più persone indovinassero la risposta esatta, la Proloco effettuerà un sorteggio tra esse per stabilire un vincitore unico, a cui 
toccherà il regalo.
Possono partecipare al quiz anche i nostri lettori via internet, naturalmente dovranno inviare le risposte esatte all’indirizzo:
bobo-70@libero.it

“lasjèna” –  Dal latino lagena, cavità. 
Ascella

“llàm” – Al Làm, alle lame. 
Solitamente  indica una zona di 
campagna con campi stretti e lunghi. 
Da noi indicava i campi verso Cerrè, 
nella zona alta della frana.

“lambicàr” – Lambicàs è sciarvèl, 
arrovellarsi il cervello, pensare 
intensamente senza darsi pace.

“lampàjna” – Lampo, baleno, fulmine.
 
“lansàr” – Ansimare, respirare con 
affanno, a fatica.

“lasàgnùn” – Grande e grosso ma non 
troppo perspicace.

“lèsc” – Dal latino laqueus, cordicella. 
Laccio con nodo scorsoio per trappole.

Tandre i lèsc, oppure ciapàr ai lèsc: 
modi di dire e di operare ancora molto 
diffusi.
Si distingue da lascia, spago utilizzato 
per legare gli insaccati.

“lasàr” – Lasciare. Assume significati 
diversi, come: lasàr andàr, lasciar 
perdere; lasàr chi l’aqua la vaga à e 
so mulìn, prender il mondo come 
viene; lasàr dìt, volontà espresse nel 
testamento.

“latt” – Latte. Latt ad galina, cibo 
squisito, quasi impossibile a trovarsi; 
far angnìr u latt ai carcàgn, far cadere 
le braccia; andar indré ad latt, dicesi di 
madri che allattano e a cui viene meno 
il latte.

“lavàr” – Lavare. Lavàr giò, lavare le 
stoviglie; lavar al testa à l’asnèl, far del 
bene a chi non l’apprezza; lavasne al 

man, non impicciarsi più di una cosa.

“lèst” – Svelto, veloce. Lèst ad man, 
detto sia di chi è sempre pronto a 
picchiare  che di chi è un po’ ladro.

“leva” – Leva, servizio militare. D’la 
mi leva, coetaneo, della stessa età.

“limosna” – Elemosina, fare e/o 
chiedere la carità. Andàr à la limosna, 
elemosinare; campàr ad limosna, 
vivere d’accattonaggio.

“lodghe” – Si dice di un uovo non 
ben calcificato, ma con questo nome si 
identificavano anche i pippistrelli.

“lumadghe” – Odore di umido e di 
poco pulito. E sa ad lumadghe, sa di 
rancido se riferito a un cibo o di poco 
pulito se riferito a persona..

Riprendiamo a descrivere le parole che ricordiamo del nostro dialetto, per non dimenticarle e quindi per non disperdere 
un secolare patrimonio della nostra cultura paesana. LETTERA “L”:

a cura di: Alfonso SassiIl fungo ed il suo ruolo ecologico
I funghi vivono in quasi tutti gli ambienti, anche i più estremi, anche se l’ecosistema preferito è il bosco umido delle zone 
temperate. Questi organismi, la cui origine risale a centinaia di milioni di anni fa, sono presenti nel mondo in decine di 
milioni di specie. Nella catena alimentare sono cibo, oltre che per l’uomo, per molti animali selvatici e svolgono una pre-
ziosa funzione come bioriduttori. Senza questi funghi, che possiamo definire i veri operatori ecologici del bosco, montagne 
di foglie, rami e tronchi sarebbero un ostacolo insormontabile per accedere al bosco. Verrebbero inoltre meno le sostanze 
nutritive, per il bosco stesso, dovute alla decomposizione. E’ inoltre scientificamente dimostrato che i funghi che entrano in 
simbiosi con le piante delle balitacee (porcini e similari), alle amaniti (ovuli e similari), ai galletti ed ai lattari, svolgono attra-
verso il fenomeno della micorizza una funzione positiva di cessione di sostanze e Sali minerali alle piante stesse, facendole 
diventare più sane e rigogliose. I funghi vengono spesso rotti e calpestati, solo perché si pensa che, non essendo conosciuti e 
commestibili, non siano utili. Errore gravissimo! Dopo queste considerazioni di carattere scientifico ed ecologico un invito 
a tutti coloro che si cimentano nella raccolta dei funghi di rispettare questo nostro alleato “il fungo” e nel contempo, come 
diceva il famoso micologo Bruno Cetto, nel dubbio astieniti dal raccoglierlo.

Giardini di...Dicembre a cura di: Monia Guidarini

. Proteggere dal gelo le piante più delicate, eventualmente con la plastica a bolle.

. Controllare le piante in vaso ed annaffiarle moderatamente.

. Se non gela, potare i vitigni prima di Natale.

. Potare piante e arbusti, sempre se non gela.

. Piantare i bulbi da fiore, se non gela.

. Potare lamponi e more.

. Utilizzare il verde del giardino, come l’edera e l’agrifoglio, per le decorazioni natalizie.

. Chiudere il rubinetto esterno dell’acqua, per evitare i danni causati dal gelo.


